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LA LEGA A CONGRESSO. 

Politica 
Da oggi le assise lumbard. «Non sarò più segretario se vincono 
gli indipendentisti. Buttiglione? Non può andare coi fascisti» 

Venerdì 10 febbraioJ995 

• MILANO, Onotawta • m i , <** 
CWtfMMtMtT 
Glene so... Mica (congressi sono 
tutti controllali, come quelli dei 
parliti del vecchio sistema. Co
munque il congresso dovrà pren
dere la misura della linea politi
ca, dovrà codificare il cambia
mento della linea organizzativa. 
Dovrà fare quelle robe ti. Poi, in 
base a quello che emerge, la 
macchina si scalena... Direi che 
può ripartire la lunga marcia dei 
ceti medi alla conquista del fede
ralismo. 

FtraMaianfamMtaT 
Come perchè? Abbiamo dovuto 
fare una battaglia della madon
na, eravamo circondati da un 
esercito che ci tagliava la strada e 
ci fermava sul sentiero. Intanto ti 
abbiamo buttati fuori almeno dal 
sentiero. Siamo riuscii! a passare 
attraverso lo schieramento del fa
scismo rientrante e del monopo-
llsmo. i nemici più feroci del fe
deralismo. Certo, ci sono stati 
morti, feriti e dispersi. 

Onestamente credevo di meno. 
Pensavo al venti percento... Non 
avevamo latto bene I conti... Cre
devo di pagaie un prezzo pio giu
sto. Invece abbiamo peiso II tren
ta per cento del parlamentari alla 
Camera e un po' più del venti al 
Senalo... Certo che sono battaglie 
campali, dove I vigliacchi, 1 con
fusi, l ladri, i tagllagola, I compia
g l i II perdi. 

OlMMVOla BOMl. IM d M M M 
paura «ha (M ln*paiHlMtl> 
i t i p a w w o vfc>-
•ora H cmgnM-
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Temo tanto, temo 
forte... SI, temo che 
l'indipendentismo 
possa vincere il con
gresso, 

• «IN «Marita» 

LA "FUGA" DALLA LEGA 

Marco 
Marcolulll 

•ha 

Bossi lancia un 
« «Caro Bobo sii lucido 

•vwttmMf 
lo non ho fatto un bel 
niente... Ce tutta una base Indi
pendentista.,. lo Invece sono fe
deralista... Quelli è come se aves
sero visto che il federalismo è una 
bandiera troppo floscia. Forse 
non tengono conto abbastanza 
che non e del tutto cosi. Che la 
battaglia era eccezionale, contro 
uno che era in grado di manipo
lare l'opinione pubblica profon
damente, grazie alle cento tv che 
ha, al giornali, alla pubblicità... la 
macchina più sofisticala del Cai. 
Noi ci damo trovati a combattere 
col fuciletto contro Berlusconi 
che arrivava col missili, 

Ma «vota «Maona? 
Col coraggio si pud anche vince
re, ma poi dipende da quante fe
rite e da quanti morti riporti. 

QaaJiarutn* te f i prima w t 
M da ••fiatarlo ai uMMwva fa
t a i 

Come militante... 

MaaailiatNtaitoarnMbMtt? 
Arrivo come segretario, ma non 
so come esco, dipende dal con
gresso. 

tonata « ta fana* * 
Perchè la dovete mettere sempre 
cosi? lo sono una persona per be
ne che non ha mal tubato e non è 
alla ricerca di poltrone. A me va 
bene qualsiasi cosa, dalla Lega 
non me ne vado neppure se mi 
sparano. Resto anche a fare lo 
sguattero. Che discorsi sono... lo 
so che l'unica speranza prima di 
partire per andare In un isola a ri
fugiarmi, l'ultima speranza di re
sistere per cambiare la corruzlo-

• MILANO. «Lei non è l'uomo del
la Provvidenza, onorevole presi
dente del Consiglio. La Lega le to
glie la fiducia». In un surriscaldato 
pomeriggio di dicembre Umberto 
Bossi -butta giù 11 tiranne» e, a detta 
di molti, firma anche l'atto di morte 
del Cartoccio. Davvero II Senatur 
sta distruggendo la sua creatura 
per odio personale verso II Cavalie
re? £ la tesi dei ribelli: «L'Umberto 
non può vedere Berlusconi perchè 
lo vive come usurpatore». Ma co
inè? lo ho distrutto il vecchio siste
ma sparando da solo contro la par
titocrazia corrotta, poi ari™ quello 
TI, con la sua cipria e le sue televi
sioni e mi toglie l'aureola? Non sia 
mai. gliela farò pagare. E una spie
gazione del "tradimento», Ma sarà 
vera? 

Bossi, enigma della nostra politi
ca. Come tanti, sia ben chiaro. Chi 
ha mal capito quale Italia avesse In 
lesta De Mita, tanto per citarne 
uno? Paragone azzardato, giacché 
immensa e la distanza Ira .l'Intei-
letluale della Magna Grecia' e il ri
voluzionarlo di demonio (Vare
se). Bizandneggiarne, colto ma Im
palpabile Il linguaggio di Ciriaco; 
rozzo. spregiudicato (Ino all'Insul
to, vernacolare II verbo dell'Uni. 
lierlo. Eppure 6 scaltro. Il Senati». 

salvagente a Maroni 
, Berlusconi è un dittatore» 

Non è proprio la mano tesa, ma Bossi landa una ciam
bella di salvataggio al «figlioccio» Macon!: "Se volevo 
toutlario fuori l'avrei già fatto tre mesi fa..; Qra è in stato 
confusionale»- A poche ore dal congresso di Milano, il 
Senatur disegna la strategia della Lega: «Rappresentia
mo i ceti medi, siamo il centro... Buttiglione non può 
andare coi fascisti.-. Vogliamo il federalismo». E se vin
cono gli indipendentisti? «Io non sarò più il segretario». 

MMOMUMMftaLUt 

LE CIFRE DELLA LEGA 

ne totale che ha Invaso l'Intero si
stema fino a giungere a livelli im
pronunciabili... Vien quasi voglia 
di lasciar perdere tutto, a vedere 

rnto è marcio II sistema... lo so 
l'ultima e unica speranza è la 

Lega, Quindi non me ne vado. 
t aa «Intana» fH InoTpondafflfr 
t t l , rtwiabba a fata llaamta-
HoT 

No, se vincono gli indipendentisti 
no. ti rischio è la ridotta del lom
bardo-veneto. lo sono un federa-
Itela. Diciamo che non vedo co
me un dramma l'indipendenti
smo che rappresenta un masso 
alle spalle, lo invece mi lancerei 
velocemente al Sud, Siamo sem
pre venuti avanti come espressio
ne, rispetto allo spaccato sociale, 
di quelli che vogliono uno Slato 
efficiente, trasparente e federali
sta. Oggi il rischio con un sistema 
maggioritario è che si bipolare! 
la politica e il ceto medio venga 
schiacciato uà destra e socialde

mocratici. Questi ultimi sono la 
parte più avanzala della politica. 
quella che sotto II tiro del federa
lismo ha risposto meglio, quella 
che ha tenuto e si è nformata, e 
che già ha un rassemblement for
mato, Di noi un po' andrebbero 
II, ma la maggior parte sceglie
rebbe Berlusconi e sarebbe un 
dramma. Monopolismo e ceti 
medi saldati insieme sarebbero il 
fascismo. 

Quindi lai ai propone soma il 
rjaranta (Mia domoMazta 
vano I coti modi? 

Non precisamente, io sono uomo 
di vittoria... Oggi non c'è più il co
munismo, Il blocco dei paesi co
munisti, che mette in soggezione 
i monopoli, i grandi interessi e i 
poteri forti. Stavolta il ceto medio 
è chiamato a scendere in campo 
in prima persona e se vince il mo
nopolismo il ceto medio sarà di
strutto. Il problema vero è che il 

ceto medio dovrà battersi in pri
ma persona. Quindi il polo di 
centro è quello che alla fine, stra
tegicamente, vincerà lutto, sba
raccherà tutto, lo sono già II, è la 
Lega il polo di centro. 

Paro dava aococdanl con Botai* 
•«Ma.. È aampre nominai * 
potarti fidata? 

Buttiglione che fa? Adesso va coi 
fascisti... Si butta 19 coi monopoli, 
porta là un po' di ceto medio 

3ualunquista con l fascisti? Vuol 
ire prendersi una responsabilità 

storica terrificante, e comunque 
vuol dire perdere. Alla lunga di
struggerebbe il suo partito e se 

stesso. Quindi non deve andare 
là,., Chiunque vada là è un uomo 
morto... Insomma là si tratta di fa
scismo. 

HaaaalwmaaiMbHeqaaaal-
bara* pianata par la U fo . 

Ahhh, questo è il punto... La stret
toia è quella di giugno. In caso di 
elezioni anticipate, vedo solo un 
fronte di liberazione nazionale 
conno il fascismo... Allora la Lega 
può discutere, conservando però 
le caratteristiche proprie rivolte al 
celo medio. Sono sicuro che in 
questo paese l'alternativa sarà tra 
lavoratori e ceto medio. 

Ma andrà col oaloo con Pan? 

Basta con questi gio
chi di società,.. 

* pioppaia al voto. 
Por lo fOBonal vi 

I artanbba tana la 
- - I proposta 4tH«0 

canto mutitrini 
rio? 

Si, perché salvi la go
vernabilità ma lasci 
la rappresentatività, 

«aborto Magnile 
ofiMl jtfonwnto 
taMT 

Sapete dove sbaglia 
Bobo? Secondo me 
guarda dall'alto, in 
maniera deduttiva, le 
cose. Se trovo il mio 
libro di filosofia del li
ceo glielo regalo 
aperto alla pagina di 

Galileo. Che ricominci da II, Ma-
roni da buon avvocato guarda 
partendo dalle leggi, dall'univer
sale. invece di partire, come con
viene alla politica, da quel che 
c'è realmente. La sua impostazio
ne gli ha fatto fare un errore ma
dornale e catastrofico. Accredita
re Berlusconi e lasciarlo vincere è 
peggio delta dittatura consociati
va di prima. Berlusconi sarebbe 
molto peggio, un'egemonia tota
lizzante che non lascerebbe il mi
nimo spazio a causa del sistema 
maggioritario. 

ChaoaudkaalaaolalatfMt? 
Il paese ci deve non una lapide, 

Dalia «fulminazione» (1979) alla fondazione della Lega (1984) alla rottura con il Cavaliere 

Storia di Umberto, rivoluzionario in Padania 
di una furbizia quasi diabolica, e 
tuttavia ruspante. La politica è un 
gioco da condurre senza scrupoli? 
E lui ci si butto, ma conservando 
sempre una cerla genuinità. Non 
sappiamo se la sua Lega farà la fi
ne dell'Uomo qualunque» di Gian
nini o dei «Melone» triestino. Un 
fatto è certo: anche qualche avver
sario (ma non i peones del Carroc
cio) gii riconosce l'onore delle ar
mi, Persino Martinazzoli, che non 
fu mal tenero con lui, ha parole di 
cristiana comprensione: «C'è qual
cuno (leggi Buttiglione, Ndr) - d i -
ce Mino - che prima l'ha riempilo 
di calfeina e poi non si è neppure 
voltato a vedere su che lampione 
andava a spiaccicarsi'. 

Storta dì «fcoluilOMrl-
Aspettando di sapere come an

drà a finire, non testa che riepilo
gare la storia del più strano del ri
voluzionari Italiani. Sganglterato, 
trucido, quasi stalinista verso i dis
sidenti Interni. Ma è una violenza 
solo di parole. Gli armati delle valli 
bergamasche, i kalashnikov, l «ce-

lodurismh> sono solo immagini vi
vaci. Osceni il «comutacciO" rivolto 
a Nando dalla Chiesa e quel «bo-
nazza» dedicalo a Margherita Boni-
ver, cattivi i fischi di Bologna per il 
solidarismo di Vitali e le minacce 
al giudice Abate che indaga su una 
radio di Varese, sanculotto quel 
cane abbaiarne lascialo senza 
guinzaglio davanti alla consigliera 
repubblicana In quel di Milano, Ma 
nessun leghista-ci mancherebbe 
- ha mai menato le mani. «La no
stra è una rivoluzione pacifica» ha 
sempre detto il Senatur. Ed è vero. I 
ceti medi non amano le armi. 

Dunque la rivoluzione pacifica 
comincia un giorno di febbraio del 
'79: fuori dall'università di Pavia, il 
futuro senatur, laureando in medi
cina, urla un signore. È Diuno Sal
vador!, leader dell'Union Vaktotai-
ne, Il federalismo alla fontina È il 
colpo di fulmine: «È stato come 
passare sulla via di Damasco, qual
cosa ha fatto scattare il complesso 

wni twetaouo 
dell'apostolo". Il verbo autonomi
sta e federale si sparge nelle cata
combe. Ci vorranno anni perchè la 
Lega esca dalle valli del nord. Ma 
Intanto parte la mitologia dell'Al
berto da Glissano, i manifesti su 
•Roma ladrona», il sogno del sepa
ratismo dalla capitale. Nell'S4 da 
un notaio di Varese l'Umberto. Il fi
do Giuseppe Leoni, Bobo Maroni e 
pochi altri fra I quali la futura mo
glie Manuela Marrone (una come, 
razzista a me, se ho la fidanzata di 
Palermo!') depositano il marchio 
dei «lumbattk 

Alle politiche dell'87 Bossi pren
de la via di Roma. Quasi solitaria: 
un seggio per il senatur a Palazzo 
Madama, uno a Montecitorio per 
Leoni. Con l'Umberto arrivano a 
Palazzo le parolacce. Il look è 
quello che poi incarnerà Speroni 
cravatte incredibili, atteggiamenti 
da cow-boy, linguaggio da bsr 
Spori. Ma il senatur studia da politi
co di razza. E a dare finezza ideo
logica all'Insieme ci pensa un pro

fessore deluso dalla Balena bian
ca, il lucherino Gianfranco Miglio 
A Roma Bossi impara 1 trucchi del 
Palazzo: promette a Craxi aiuto per 
il Quirinale, ma gioca su tutti i tavo
li. Celebre il bidone che rifilo a For
tini e Andreotti per la presidenza 
della Repubblica nel '92. Sono gli 
anni della destrutlurazlone, e del
l'onda leghista sopra la linea goti
ca. Da due i •hjmbaid» sono saliti a 
ottanta. Il Senatur, diventato ono-
rèul. ha un piano: ereditare i voti in 
libera uscita dai partiti storici dopo 
il terremoto di Mani pulite. «La Dic
ci sparirà - disse un giorno al pi-
diessino Bassanini -1 suoi voti mo
derati me li prendo io, agli altri 
pensateci pure voi*. 

Trionfo di FOmontM 
Intanto trionfa a Milano con For-

mentìnì e per un pelo non la spun
ta anche aTorino. Conquista le pri
me pagine e gli schermi tv. Nei sa
lotti buoni c'è chi storce il naso, 

Montai* Ili vota per disperazione, 
altri più ruvidi di Indro, come Gior
gio Bocca, invece si innamorano. 
«Sono scesi dalle montagne come 
noi partigiani- scrive «Canti—italia
no' sulle colonne di Panoiama. 
Questa Padania un po' greve ma 
che produce e non sopporta la 
corruzione di Stato piace, e non 
soltanto a Bocca. Fino al '&4 la va
langa sembra inarrestabile, anche 
se non vince sotto il Po. Destra e si
nistra sono sparile dal vocabolario: 
lo scontro è fra vecchio e nuoro, 
centralismo e federalismo, statali
smo e liberismo. È al precongresso 
di Milano, dicembre '93, che la li
nea si precisa, «il federalismo è 
un'arma per deslrutlurare i vecchi 
pattiti, ma ora dobbiamo costruire 
la casa comune del moderati». Mì
glio mastica amaro, la sua costitu
zione dei quattro cantoni va a farsi 
friggere, Bossi si guarda intorno. 
comincia a pensare a Segni, a Pan-
nella. forse anche a Martinazzoli. 

A questo punto entra in scena il 
Cavaliere. Che lare? Buttarsi a sini
stra non si putì. L'elettorato leghi-

perche è una gran brutta cosa, 
però ci deve almeno un fiore pei 
tutto quello che abbiamo fatto. 
Abbiamo rinunciato al potere per 
il potére per salvare la libertà del 
paese. Adesso siamo di nuovo sul 
sentiero del federalismo, stiamo 
di nuovo ripartendo ma dobbia
mo evitare la strettoia elettorale 
di giugno... Da una parte c'è Ber
lusconi, dall'altra D'Alema e Pro-
die allora che si fa? Bisognerebbe 
visualizzare il polo dì centro., .e io 
pensavo già di avere l'uomo giu
sto che poteva essere Maroni e 
questo mi la errori catastrofe i... 

Quanto vaio la Loca eggtT Oco-
iNaon alti dal 4 par conto-

Calma calma. Ci date già morti. 
Quando suona la marllnella nel 
mio popolo non ce n'è per nessu
no. Ne sa qualcosa Berlusconi 
che voleva distruggerci., .ma si è 
aovato di fronte la lorza di libera
zione del Nord. Cosi può già pre
notarsi un posto ad Hammam-
met 

CfcaoiafaParrtftnnOÉBu»-
(Nona là alari I vati In fanamon-
toT 

L'antitrust è lo strumento.del ceti 
medi per tagliare le palle al mo
nopoli. Quindi è strategico, fon
damentale. E Buttiglione non può 
non dare i voti, non è fascista... 
Solo i lascisti vogliono la vittoria 
dei monopoli. 

tesota *a Maroni Sa domani 
pw confanauMlo un parto d * 
ala dfcorao dal tuo dkataa «a-
« m b Ugo-, lai ekafarabbat 

Certo, lui ha bucato l'analisi... I 
poli devono essere tre e non due, 
bisogna stare col popolo dal bas
so, A Bobo comunque voglio be
ne. altrimenti lo avevo già man
dato da mesi a dar via i piedi. È 
un amico e anche quando mi di
cono «si rovina la Lega tenendolo 
11» io ho fatto finta di non sentire. 
Ho seguito II suo dramma perso
nale di confusione, Ma sono con
vinto che chi è confuso orai non 
è detto che lo sia anche domani. 
Lui ria delle doti... Sono stato fer
mo col fucile In mano, lo so che 
devo tirare a Berlusconi e a Fini, 
non a Bobo. Devo pero richia
marlo alla lucidità, al dovere, al 
fatto che noi rappresentiamo il 
ceto medio, al federalismo. In
somma se dovevo chiudere ave
vo già chiuso tre mesi fa. Dicevo 
bastaelui eratinilo 

sia sarà moderno ma non ama 
sentir parlar di tasse, regole, Stato. 
Non resta che andare col concor
rente per neutralizzarlo. Se si leg
gono le sue giravolte in questa 
chiare. Bossi appare un po' maio 
matto di coinè lo dipingono. 

M arriva BariuoconJ 
La rivoluzione borghese in Italia 

è monca: Slato ineilìciente. parlili 
di governo gestiti come feudi, mer
cato controllato da poche grandi 
famiglie. Un po' di liberismo ci 
vuole. Bossi, il nuovo, di qua, Oc-
chetlo, il meglio del vecchio le tu 
prospettivo II polo laburista) ili là, 
Segni in mezzo, un po' di qua un 
po' di là. Questo, grosso modo, lo 
scenario dopo i referendum di Ma-
rìotto. Ma Berlusconi rompe le uo
va nel paniere. Se va da sola, la Le
ga è stritolata, E allora Bossi tradu
ce le convergenze parallele di Mo
ro in un assurdo ma redditizio pat
to elettorale. Sta al governo con Fi
ni, ma va a prendersi le uova In 
faccia al corteo del 25 aprile. SI fa 
fotografare, ma in canottiera, nella 
villa sarda di Berlusconi, peni a 
Ponlida promette: -Se non ci dan
no il federalismo e l'anti-trust in sul 
mesi, rompiamo lutto». È stato di 
parola. 


